
Una scena potente, drammatica, detta del “giudizio universale”, ma che in realtà è lo
svelamento della verità sulla vita, su ciò che rimane quando non rimane più niente: l’amore.
Il vangelo mette in scena una domanda antica quanto l’uomo: cosa hai fatto di tuo fratello? La
Parola di Gesù offre in risposta sei opere ordinarie, poi apre una feritoia straordinaria: ciò che
avete fatto a uno dei miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! Gesù stabilisce un legame così
stretto tra sé e gli uomini, da giungere a identificarsi con loro: l’avete fatto a me! Il povero è
come Dio, è corpo e carne di Dio. Il cielo dove il Padre abita sono i suoi figli.
E capisco che a Dio manca qualcosa: all’amore manca di essere amato. È lì nell’ultimo della fila,
mendicante di pane, di casa, di affetto: i suoi piccoli li vuole tutti dissetati, saziati, vestiti, guariti,
consolati. E finché uno solo sarà sofferente, lo sarà anche lui.
Davanti a questo Dio resto incantato, con lui mi sento al sicuro. E così farò anch’io, mi prenderò
cura di un fratello, lo terrò al sicuro al riparo del mio cuore.
Mi è d’immenso conforto sentire che l’argomento ultimo e decisivo non sarà il male che
abbiamo commesso, ma il bene; lo sguardo del Signore non si posa su peccati, debolezze o
difetti, ma sui gesti buoni, sulle briciole di gentilezza, sui bicchieri d’acqua donati.
Le bilance di Dio non sono tarate sul male, ma sulla bontà; non pesano tutta la nostra vita, ma
solo la parte buona della nostra storia.
In principio e nel profondo, alla fine di tutto non è il male che revoca il bene che hai fatto, è
invece il bene che revoca, annulla, sovrasta il male della tua vita. Sulle bilance del Signore una
spiga di buon grano pesa più di tutta la zizzania del campo.
Gesù mostra così che il “giudizio” è divinamente truccato, è chiaramente parziale, perché sono
ammesse sole le prove a discarico. Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore (Giovanni
della Croce), non su colpe o pratiche religiose, ma sul laico, umanissimo addossarci il dolore
dell’uomo.
La via cristiana non si riduce però a compiere delle buone azioni, deve restare scandalosa,
deve stagliarsi sull’orizzonte della storia, andare controcorrente, essere provocatoria nel
riaffermare che il povero è il cielo di Dio! Di un Dio innamorato che canta per ogni figlio il
canto esultante di Adamo per la sua donna: “Veramente tu sei carne della mia carne, respiro
del mio respiro, corpo del mio corpo”.
Poi ci sono anche quelli mandati via. La loro colpa? Hanno scelto la lontananza: lontano da me,
voi che siete stati lontani dai fratelli. Non hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati o
derisi, semplicemente non hanno fatto niente per loro. Omissione di fraternità. Indifferenza.
Distanza. Glaciazione delle relazioni.
Al contrario il vangelo traccia la strada buona: tu ti prenderai cura! Metterai cuore e mani sulla
fame e sulla sete, sul dolore e sul naufragio di qualcuno.
Senza, non c’è paradiso.
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LA STRANA COPPIA Commento al Vangelo del 2/11 di Ermes Ronchi

Un bellissimo vangelo che ci dà la scossa. Potente e incomprensibile. Le beatitudini raccontano
Dio che scommette su coloro i quali la storia mai scommetterebbe: i piccoli, gli affamati, i
piangenti, i rifiutati. In coppia con Gesù che nella sinagoga di Nazaret rivela la lieta notizia a
poveri, oppressi, ciechi, prigionieri.
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La pace è scomparsa dall’orizzonte di tanti Paesi. Ma anche dall’orizzonte internazionale come riferimento fondante. La
guerra è stata riabilitata. Addirittura - da alcuni - considerata connaturale alla vicenda umana. Siamo in piena età della forza.
Ne risente anche il linguaggio internazionale, divenuto propaganda o spesso teatro. Un teatro che non diverte. Fa paura. Ogni
giorno si inietta una dose di paura nei popoli: paura della guerra, addirittura atomica, della violenza, dell’altro. Dal mondo si
rovescia ogni giorno sulla vita quotidiana una cultura della violenza, che fa presa e cambia i rapporti tra le persone.
I leader di differenti Chiese e Religioni mondiali, si sono riuniti nello spirito di Assisi convocati dalla Comunità di Sant’Egidio,
per l’annuale incontro di preghiera e di dialogo a Roma, proprio nei giorni in cui ricorreva il sessantesimo anniversario della
Nostra Aetate e il trentanovesimo di Assisi. Hanno lanciato un Appello: « Abbandoniamo il tempo della forza e inoltriamoci
nel tempo del dialogo e della negoziazione, che solo può dare pace e sicurezza». L’Appello è stato proclamato ieri
pomeriggio, alla presenza di Leone XIV, di fronte al Colosseo e all’arco di Costantino, in un luogo denso di memorie (anche
di guerra e violenza), al termine di tre giorni di fraternità e dialogo. Non si tratta di un Appello soltanto, ma della
manifestazione della volontà delle religioni di costruire cammini di pace nella preghiera e nell’incontro, nonostante la politica
spesso vada in altro senso. È un aspetto non irrilevante della resistenza alla guerra: quello dei credenti, al di là delle
differenze tra di loro.
Leone XIV ha dato il suo sostegno a questi cercatori di pace, unendosi a loro: «Vi ringrazio – ha detto – perché siete venuti
qui a pregare per la pace, mostrando al mondo quanto la preghiera sia decisiva».
Ha aggiunto: « Abbiamo fede che la preghiera cambi la storia dei popoli». Da qui nasce la ferma convinzione, anche in età
così dure, che il male non possa vincere. E la guerra è il male, con il suo corteo interminabile di dolori e conseguenze nel
tempo. La storia dei popoli, il futuro dei bambini, non possono essere sequestrati dai disegni violenti. « Il mondo ha sete di
pace» - ha detto il Papa. I popoli la vogliono, i feriti dalla guerra, i profughi e tanti altri la implorano. La pace è stata
sequestrata da pochi, da politiche imperialistiche o terroristiche, da ideologie nazionalistiche, da interessi economici,
dall’orgoglio di non dialogare. Bisogna liberarla! Tanto può la preghiera dei credenti. Ma tanto possono le loro azioni, una
volta risvegliati dall’indifferenza o dalla paura. Infatti, anche nelle nostre Chiese e tra noi, l’impotenza di fronte alla grande
politica e ad armi potenti, ci fa sentire impotenti. Che possiamo fare noi gente qualunque?
Ma dall’impotenza si scivola facilmente nell’indifferenza, ci si rinchiude nella propria bolla, sperando di non essere toccati
dai conflitti. Lo si vede anche nelle nostre Messe domenicali, in cui - così constato talvolta - si prega poco per la pace. C’è da
ripartire con decisione: « Noi ricominciamo da Assisi, da quella coscienza del nostro compito comune, a quella
responsabilità di pace» - ha detto Leone. Nei tre giorni d’incontro a Roma, a partire da diverse posizioni religiose e politiche,
è emersa una convergenza nella convinzione che «il mondo soffoca senza dialogo» (papa Francesco). E il dialogo deve
riaccendersi a tutti i livelli, rianimare l’incontro e la diplomazia, percorrere la società. È una cultura della pace mossa da una
matura persuasione che «un’altra storia è possibile» (Leone XIV). Il Papa ha colto quello che emerge dai lavori e che si
ritrova nell’Appello finale, esprimendolo con le parole di La Pira: «Ci vuole una storia diversa del mondo: la storia dell’età
negoziale, la storia di un mondo nuovo senza guerra».
C’è una transizione da realizzare. Dall’età della guerra e della violenza all’età del dialogo e del negoziato.
A questo possono contribuire tutti, in qualunque scenario vivano, purché non cedano al pessimismo che considera la guerra
ineluttabile. Come papa Leone ha mostrato, la pace è centrale della vita della Chiesa. Lo ha fatto invitando ogni comunità o
parrocchia a trasformarsi in “casa di pace”. Forse dovremmo essere meno attaccati ai nostri programmi e cogliere i segni
dei tempi e la sete di pace di tanta gente vicina e lontana. Il Papa ha concluso il suo discorso, in sintonia con i leader 

DIPLOMAZIA CHE NON CEDE - di A. Riccardi da Avvenire

Beati voi poveri. Beati voi che piangete. Due beatitudini paradossali, che accostano parole che scendono come una spada, come
rovente linea di fuoco nel mio doppio cuore. Nella sinagoga aveva detto “Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri”. Ed
eccolo qui, il miracolo: beati voi poveri, Il luogo della felicità è Dio, ma il luogo di Dio è la croce, le infinite croci degli uomini. La
povertà è una croce non benedetta, i crampi allo stomaco di chi ha fame non devono durare per sempre, ma Dio si prende cura.
Beati i poveri, che non avendo cose, sono liberi di non aver nulla da perdere, e donano se stessi. Beati, perché è con voi che Dio
cambierà la storia, e non con i potenti! Cosa mi aspettavo da questo vangelo? Beati voi poveri perché adesso è il vostro turno di
arricchire? Non promette questo Gesù. Il suo progetto è più profondo. C’è di mezzo il cielo, vostro è il regno dei cieli, che non è il
paradiso. Significa che il mondo giusto è quello vostro, e non quello dei ricchi.
Per la bibbia la ricchezza è benedetta, e la povertà una sciagura. Ma è vero anche che la povertà è colpa dei ricchi, che hanno
accumulato e non hanno condiviso. Beati voi poveri, perché Dio cammina con voi. Voi miei discepoli, che avete abbandonato le
barche per me, non abbiate paura, perché Dio si prende cura di voi.
Beati gli affamati, perché sarete sfamati? No, di più: sarete saziati della pienezza del pane moltiplicato. Beati voi chi piangete,
perché smetterete di piangere? No, di più, perché voi passerete al riso. Beati quando vi odieranno perché siete un pugno nello
stomaco del mondo, perché la vostra libertà fa paura. Ricompensa grande avrete nel cielo: e non parla del paradiso, ma del fatto
che Dio sta dalla parte vostra. Ma guai a voi, ricchi. Mi sembra di vedere Gesù girarsi lentamente verso di loro. Ma Dio non
maledice, la sua è la tristezza del padre in ansia. Eccoli i tremendi quattro guai di Luca. Guai, “uaì” in greco, traslitterazione di “ohi”
ebraico, è il grido dei lamenti funebri, il singhiozzo del pianto su chi è morto. I quattro guai sono il lamento ripetuto da Gesù, il
suo pianto, li piange come morti. Ahi ricchi, siete la causa della povertà, c’è da piangere per la vostra fame d’oro, siete morti
dentro. Gesù piange sui ricchi, non sui signori. Da loro andava a cena. Il signore dona, condivide, il ricco trattiene e accumula.
Così i possidenti diventano dei posseduti dai loro stessi possessi. Il vangelo più alternativo e, al tempo stesso, amico. Beati quelli
che non vedono la vita in funzione del loro io, ma il loro io in funzione della vita. Hanno in dono la vita indistruttibile, quella di
Dio che vive in loro.
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ragazzi 10-16 anni € 15
adulti € 25

La Parrocchia S. Cuore di Pordenone
in occasione della

75ª Giornata Nazionale del Ringraziamento
organizza la

44a Festa del Ringraziamento
DOMENICA 9 NOVEMBRE 2025

Giubileo, rigenerazione della terra
e speranza per l'umanità

ore 11.00 S. Messa nella chiesa del Sacro Cuore
ore 12.00 Benedizione mezzi agricoli e da lavoro

a seguire PRANZO DI SOLIDARIETA’
a cura dell’ass. Insieme Per ODV

organizzata con il supporto e
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e dei ragazzi e ragazze del catechismo

Info e prenotazioni entro mercoledì 5 novembre
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9 NOVEMBRE: GIUBILEO DELLE AGGREGAZIONI LAICALI
Domenica 9 novembre, le aggregazioni laicali della diocesi si ritroveranno per vivere insieme
il Giubileo, un momento di comunione, riflessione e preghiera nel segno della speranza e della
partecipazione ecclesiale. Programma della giornata:

Ore 15.00 – Ritrovo al Santuario Madonna del Monte ad Aviano (parcheggio)
Ore 15.15 – Breve cammino e riflessione: “Laici in cammino attraverso la storia”
Ore 15.45 – Ascolto e condivisione con don Fabrizio De Toni e Arturo Pucillo: “Quale
contributo del mondo associativo alla dinamica ecclesiale del nostro tempo?”
Ore 16.45 – Celebrazione Eucaristica

📧 Per informazioni: paola.fedato@gmail.com
Un’occasione per riconoscersi parte viva della Chiesa, riscoprendo insieme la vocazione
laicale e la bellezza del camminare insieme.

religiosi che - prima dell’Appello avevano pregato secondo le diverse tradizioni religiose, dicendo: «Ci facciamo voce di chi
non è ascoltato e non ha voce. Bisogna osare la pace! E se il mondo fosse sordo a questo appello, siamo certi che Dio
ascolterà la nostra preghiera e il lamento di tanti sofferenti. Perché Dio vuole il mondo senza guerra. Egli ci libererà da
questo male!». Le parole del Papa fanno eco al sentire dei leader religiosi, ma non possono non coinvolgere i cristiani, che
sono, come diceva Clemente d’Alessandria: eirenikòn genos, un popolo di pace.



APPUNTAMENTI 

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

1-2 NOVEMBRE
Gli orari delle S. Messe della Comunità
Pastorale sono disponibili in chiesa, sul
nostro sito e sulle nostre pagine social

MARTEDI’ 4 NOVEMBRE
ore 20.45 alla Casa dello Studente “La Visione
di Teilhard de Chardin” Stefano Visintin in
dialogo con Maria Teresa Ret

GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE
ore 18.00 alla Casa dello Studente Per il ciclo
Camminare sulle Spalle dei Maestri “Pace,
Giustizia, Custodia del Creato in prospettiva
interreligiosa” Relatore prof. M. Dal Corso
(Teologia del dialogo)
VENERDI’ 7 NOVEMBRE
ore 20.45 in Seminario Nello Scrigno della Vita

DOMENICA 9  NOVEMBRE
Festa del Ringraziamento (info all’interno)
ore 15 ad Aviano Giubileo delle Aggregazioni
Laicali (info all’interno)

Il percorso sinodale chiama ognuno di noi ad
ascoltare più profondamente lo Spirito Santo e l’altro,
di modo che le nostre strutture e i nostri ministeri
possano essere più agili, più trasparenti e più reattivi
al Vangelo. #Synod

Dal 1° ottobre 2025 il “Gruppo missionario parrocchiale”
non ha più la possibilità di smaltire il macero per il
quale le nuove regole fissano un costo di 35 cent. al Kg.
Possiamo raccogliere: abiti, maglieria, coperte, cappelli,
bigiotteria, cinture, borse e scarpe in buono stato.
Oggetti per la casa: biancheria, piatti, bicchieri, posate,
(anche spaiati) purché integri.
Non si raccolgono: Indumenti sporchi e unti, stracci,
giocattoli, cuscini.
Le borse verranno controllate all’ingresso della sede del
GM e restituite ai proprietari se il materiale risultasse
sporco o rotto. Tutto il materiale idoneo verrà usato per
progetti missionari, per i carcerati, per i bisognosi che
si presentano. Grazie.

GR. MISSIONARIO: AGGIORNAMENTI

Sante Messe
VENERDI’ 31 OTTOBRE - Prefestive

ore 18.00
S. Cuore ++ def fam Pellizzetti e Tantulli

ore 18.00
Immacolata

SABATO 1 NOVEMBRE - Tutti i Santi

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata + Carlo

ore 11.00
S. Cuore

S. Messe delle 18.00 sospese in entrambe le parrocchie

DOMENICA 2 NOVEMBRE - Comm. Defunti

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

+ Rita Gava
++ Gianluigi e Franco

++ Elso, Giuseppe e Lina
ore 11.00
S. Cuore

ore 15.00
Cimitero
Urbano

LUNEDI’ 3 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore + Sergio Zanet

MARTEDI’ 4 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 5 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ Teresa Simonetti e Giuseppe
Pessot

+ Paola Giusti
GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 7 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

MARIA PIA SANTAROSSA di anni 81
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CELEBRAZIONI NELLA COMUNITÀ PASTORALECELEBRAZIONI NELLA COMUNITÀ PASTORALE

SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI

SABATO 1 NOVEMBRE - Celebrazioni festive
ore 8.00 Sant'Agostino 
ore 8.00 Santi Ilario e Taziano
ore 8.30 Sacro Cuore 
ore  9.30 Santi Ilario e Taziano
ore 10.00 Immacolata 
ore 10.30 Sant'Agostino 
ore 11.00 Sacro Cuore 
ore 11.00 Santi Ilario e Taziano
ore 18.30 Santi Ilario e Taziano

Le s. Messe delle 18.00 al S. Cuore e all’Immacolata sono sospese

DOMENICA 2 NOVEMBRE - Celebrazioni festive

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI

VENERDI' 31 OTTOBRE - Celebrazioni prefestive
ore 18.00 Immacolata
ore 18.00 Sacro Cuore
ore 18.30 Sant'Agostino
ore 18.30 Santi Ilario e Taziano

Cimitero urbano
ore 15 Liturgia della Parola con il Vescovo, i parroci ed i fedeli

Cimitero di Torre:
ore 15 Rosario per i defunti (in caso di pioggia al Sant’Agostino)

ore 8.00 Sant'Agostino
ore 8.00 Santi Ilario e Taziano
ore 8.30 Sacro Cuore
ore  9.30 Santi Ilario e Taziano
ore 10.00 Immacolata
ore 11.00 Cimitero di Torre **
(Sostituisce le s. Messe delle 10.30 a Sant’Agotino e delle 11 a SS Ilario e Taziano)
ore 11.00 Sacro Cuore
ore 12.00 Sant'Agostino (animata dalla comunità ghanese)
ore 18.30 Santi Ilario e Taziano
ore 19.30 Sant'Agostino Santo Rosario per i defunti

** In caso di pioggia, s. Messe alle 10.30 a Sant'agostino e alle
11.00 a Ss Ilario e Taziano

1 - 2 NOVEMBRE 20251 - 2 NOVEMBRE 2025
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Oratorio “don Ciani”
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Qualunque sia il tuo percorso
o se vuoi iniziarne uno tutto nuovo
con noi, sei il benvenuto!












